
RIASSUNTO COMMISSIONE 5 DELL’11 SETTEMBRE. 

 
Si è svolta la commissione consiliare numero 5 con all’ordine del giorno accorpamenti al demanio 
comunale e acquisizione e la questione dell’affidamento del servizio di conduzione dell’impianto di 
termovalorizzazione di Montale. 
Sui punti inerenti accorpamenti e acquisizioni non c’è stato nulla da sollevare, essendo porzioni di 
accorpamento alla strada comunale e all’utilizzo dell’ex edicola in via Papa Giovanni XXIII, mentre 
sono state poste diverse domande sul bando di gara per la gestione dell’impianto. 
Durante la commissione, oltre ai componenti della commissione, al Sindaco Benesperi e al 
Vicesindaco Baroncelli erano presenti il Dott. Franceschi in qualità di Presidente del Cis Spa e la 
Dott.ssa Verdiana Giovinazzo. Il Dott. Franceschi ha illustrato com’è stata concepita la gara e come 
funzionerà il bando, spiegando in modo approfondito agli investimenti che è chiamata a fare l’azienda 
che si aggiudicherà la gestione dell’impianto. Abbiamo poi svolto diverse domande, alle quali ha 
risposto il Dott. Franceschi, mentre a quelle di competenza politica amministrativa non abbiamo 
ricevuto risposta. 
 
1) Alla domanda se vi siano state aziende che entro il 6 settembre hanno mandato richiesta di 
visionare l’impianto, ci è stato risposto che non è possibile comunicare quali e quante aziende 
abbiamo mandato la richiesta, ma sono pervenute e le richieste pervenute sono di aziende ritenute 
affidabili e di qualità. 
 
2) Alla domanda sul periodo di gestione previsto dal bando (36 mesi + 12 mesi + eventuali 6 mesi) ci è 
stato spiegato che questi 6 mesi sono stati introdotti per natura tecnica, in modo da poter lavorare nel 
tempo all’alternativa impiantistica. 
 
3) Alla domanda su come mai il bilancio Cis Spa nel 2022 sia stato di 14 milioni e nel 2023 di 9 milioni, 
chiedendo una previsione per il 2024, ci è stato risposto che l’incasso maggiore è stato grazie alla 
vendita e richiesta energetica dovuta anche al periodo post covid e situazione geopolitica europea. 
 
4) E’ stato richiesto ai presenti, inoltre, se si stesse già parlando e progettando la tariffa corrispettiva 
visto che Quarrata passerà a questa tariffa da gennaio e se già si stesse mettendo le basi per la 
direzione comune rifiuti zero. A questa domanda, non abbiamo ricevuto risposta. 
5) Abbiamo chiesto conferma se fosse presente la clausola di recesso, come dichiarato in campagna 
elettorale e nelle commissioni dal Sindaco, per tutela il comune. Ovviamente la clausola non poteva 
essere inserita nel bando e non è presente, confermando che il Sindaco per l’ennesima volta ha 
dichiarato il falso.  


